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A Faido i lavori di avanzamento stanno continuando in entrambi i tubi.
La fresa nel tubo est è stata riavviata il 6 luglio 2007, mentre quella nel tubo
ovest ha ripreso a scavare verso Sedrun il 12 ottobre scorso. Ci aspettano circa

quattro anni di scavi in zone geologiche complesse.

Faido

La scelta di applicare nuove teste per

scavare con un profilo più grande in

direzione di Sedrun è stata fatta in

considerazione di nuove zone di roccia

spingente in questo tratto.
La prima fresa è così ripartita verso

Sedrun il 6 luglio 2007, mentre i motori

della seconda hanno cominciato a

rombare il 12 ottobre 2007. La geologia

trovata in questi primi mesi di scavo

ha richiesto delle misure supplementari

per assicurare la roccia. La zona che si sta

scavando su una lunghezza di circa

800 m, che parte dal punto più a nord

della stazione multifunzionale e si estende

fino alla zona sinforme della Chiera,

permette un avanzamento più lento

rispetto a quello preventivato di 1 2 m al

giorno.

Dopo il periodo natalizio si prospetta

comunque un aumento delle prestazioni

d'avanzamento, grazie a condizioni

geologiche più favorevoli.

Foto sotto: testa della fresa, parte superiore.

un aperitivo... dalla scenografia ancora

più inusuale. Tavolini decorati da fiori

su un tappeto, anche qui rigorosamente

rosso, posizionati di fronte all'imponente

testa della fresa. La sobria cerimonia di

riavvio delle frese si è svolta in un'atmosfera

rilassata. Gli eventi in sotterraneo

sono sempre particolari e restano impressi

in modo speciale fra gli addetti ai lavori

e ospiti. Come dire: per qualche ora il duro

ambiente di lavoro al fronte è diventato

un po' magico.

foro sopra: alcuni momenti della cerimonia di messa

Esattamente dieci mesi dopo che

la prima fresa è arrivata da Bodio a Faido

nella stazione multifunzionale e dopo

i momenti di gioia ed euforia vissuti

nell'autunno scorso, quando è caduto

l'ultimo diaframma fra Bodio e Faido, è

stata rimessa in funzione la fresa nel

tubo est.

Dopo uno smontaggio parziale

delle frese e l'applicazione di teste di

diametro maggiore sono stati svolti dei

lavori di manutenzione e saldatura.

moto della fresa.
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